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RAPPRESENTAZIONE

DI

SANT' ANTONIO.

pag.L'edizione originale è così descritta dal BATINES , Bibl. , 23 :

Incomincia la Rappresentatione di Sancto Antonio della Bar ba

Fa parte del tomo II della Rac-romito : et prima langio lo annuntia

colta del sec. XV , dove occupa 22 c.

Seguono le edizioni posteriori ;

-

--

- In fine si legge soltanto : Finis.

La rappresentatione di sancto Antonio abbate - Finite lestanze

disacto Antonio abbate. In-4 s . n . Ediz . in caratt. tondi dello scorcio

del sec. XV, di 10 c . a 2 col . non numerate e segnate av. , di 35 versi la

col. con 3 fig.

- Fece stampare Mro Franco di Gio . Benuenuto sta dal canto de

Biscari adi 29 aprile 1517 In -4° .

-Stampata in Fiorenza per Lorenzo Peri adi 8 d'agosto MDXLVII.

In-4° di 8 c. con fig. sul frontesp.

con 2 fig.

In Firenze, nel anno MDLV. In -4º , di 8 c . con 6 fig.

In Firenze appresso Giouanni Baleni, l'anno 1589. In- 4° di 8 c ,

In Siena. S.-a. In -40 di 8 c . con 2 fig.

In Siena. Alla loggia del Papa. S. a . in-4.º

Firenze, 1592. In- 4° (nella Corsiniana) .

Le ediz. ultime notate riproducono tutte l'aggiunta fatta al titolo in

quella del 1555 : Rappresentazione di S. Antonio Abate. Il quale conuerti una

sua sorella , e fecela monaca nel munistero delle Murate di Firenze. E

come non uolendo tre ladroni accettare il suo consiglio s ' ammarzono lun

laltro e furno portati a casa Satanasso . Et egli fu terribilmente bastonato

da i diauoli.

Questa Rappresentazione riproduce nella massima parte la Leg-

genda di S. Antonio che trovasi nelle Vite dei SS. Padri , fino cioè a tutta

la disputa coi filosofi ma l'episodio dei ladri è un'aggiunta fatta alla

leggenda dal poeta , ovvero , come è più probabile , dalla tradizione popo-

lare , che il poeta poi riprodusse .
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Questa avventura ne ricorda una del Budda che si legge negli Avadanas

tradotti da JULIEN ( 1 , 60 ; II , 89) . Un giorno il Budda , viaggiando con un

compagno scuopre un mucchio d'oro e di cose preziose : Ecco , egli grida , un

serpente velenoso . Ma un uomo che li seguiva , raccoglie il tesoro e lo porta

a casa , e fa tante spese e tanto lusso che eccita la cupidigia del Re e viene

spogliato ed ucciso , mentre , ricordando le parole del Budda , esclama : È

un serpente velenoso .

In francese l'avventura dei ladri si trova nei Ci- nous dit , raccolta ine-

dita di novelle vedi PARIS, Les Mss . Franç. , IV . 83. In Italiano , nel No-

vellino ; salvochè nel testo Gualteruzzi si tratta di Cristo , mentre invece nel

testo Borghini si tratta di un romito innominato .

Dal Novellino il racconto è passato nelle Novelle canterburiensi (Par-

donere 's Tale) e nel MORLINO (Nov. XLII.)

Incomincia la Rappresentazione di Santo Antonio della barba

romito. E prima l'ANGIOLO annunzia :

L'ardente fuoco del divino amore

Vi purghi tutti i vostri sentimenti ,

Allumi lo ' ntelletto e 'nfiammi il cuore

Si che a servire a Dio siate ferventi ,

Pel cui beato nome e cui onore

Vi priego stiate disiosi e attenti

A rimirar questa gentile storia ,

Acciò che la mettiate alla memoria.

Vogliam rappresentar parte di vita

Del glorioso e santissimo abate

Anton d'Egitto , famoso eremita ,

Acciò che in quella specchiar vi possiate

A seguitar Jesù che sempre aita

Chi gli serve di cuor con puritate,

E fallo viver lieto , e poi gli dona ,

Doppo la morte , l' eterna corona.

Vedrete come presto a Dio rispuose

Sentendosi chiamare , e fedelmente

A' poveri donò tutte sue cose

Lasciando il mondo , e l' antico serpente

Invidioso molti aguati puose ,

De' quai tutti campò felicemente :

Tentato ancor da dua savi pagani

Gli vinse , e dimostrò come eron vani .
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Vedrete come e' dette buon consiglio

A tre ladron di fuggir l' avarizia

Per iscampar del suo mortal periglio :

I qual , perseverando in suo nequizia ,

Rimason presi dal crudele artiglio

D' oscura morte , per la lor malizia.

Se state cheti e ben considerrete ,

Frutto e diletto assai ne porterete .

Ora ANTONIO si pone in orazione,

medesimo solo :

dice ginocchione da sè

O padre nostro che nel cielo stai

E odi in terra chi con fè ti chiama ,

Nè di tuo luce alcun privasti mai

Se con tutta la mente e forza t' ama,

Ben ch'i' sie peccator, come tu sai,

Pur di servirti la mie voglia brama :

Però ti priego che mi presti grazia

Che mai non caggia nella tua disgrazia .

E come , Signor mio , tu mi creasti

Sol per tuo carità tanto gentile ,

E libero arbitrio mi donasti ,

E volesti ch'i' fussi a te simile ,

E del tuo sangue mi ricomperasti ,

Per me vestito di forma servile ,

Cosi ti piaccia mostrarmi la via

Per la qual salvo a te condotto sia.

ANTONIO va, e truova uno romito e dice così:

O padre santo , e servo al grande Idio ,

Del Signor sempre sia teco la pace :

Di poterti parlare are' disio ,

E vorrei il tuo consiglio , se ti piace.

Risponde il ROMITO ad Antonio e dice :

Tu sia il ben venuto , o figliuol mio :

Jesu ti faccia del suo amor capace ;

Siedi qui meco , e di' quel che tu vôi ,

E quel che Dio mi spira , dirò poi.

ANTONIO siede con lui, e dipoi gli dice così :

Sendo stamani all' uficio nel tempio

Udi' una parola nel Vangelo

Per la qual di pensier l'animo m' empio ;
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A vendo di servire a Dio buon zelo. 
Delle sante virtù mi truovo scempio 
Che son cagion farci acquistare il cielo; 
Lascia ogni cosa (e questo fu quel detto), 
Che nie9hi sè chi vuol esser perfetto. 

Risponde il RoMITO : 

El nostro eterno Idio che ci ha creati 
Volendoci salvar ci diè la legge 
La qual s' i�nrle, e'suo santi mandati 
Che ubbidir de' tutta l' umana gregge : 
Chi rompe quella, cade ne' peccati 
E muor dannato se non si corregge. 
Oltre al precetto, ci dà poi.consigli 
Che buon per te, figliuol , se tu li pigli. 

De' suo consigli è quel quando ti dice: 
Lascia ogni cosa e diverrai perfetto. 
Chè chi taglia del mondo ogni radice, 
Ponendo solo a Dio tutto 'l suo all'etto, 
L' alma del suo morir si fa felice, 
Che senza lui ogni cosa ha in dispetto. 
E ciò che piace al mondo le dispiace, 
Portando pel Signor le pene in pace. 

Però, figliuol, se il tuo Signor ti chiama 
Con l' ubbidir rispondi alla sua voce : 
Tanto di darci il paradiso brama 
Che mori per salvarci in sulla croce. 
Fuggi la robba l' onore e la fama , 
Chè alla salute nostra ogniun nùoce, 
E pensa quanto è brieve questa vita 
Rispetto a quella che sarà infinita. 

Risponde ANTONIO al romito e dice: 
lo priego, padre, il nostro redentore 

Merito renda alla tua caritade , 
Perchè tu m' ài ralluminato il core 
Ch' era ravvolto in grande oscuritade. 
E 'n questo punto intendo per suo amore 
Elegger sol la santa povertade, 
E nelle tue orazion, o padre mio, 
Ti priego che tu prieghi per me Idio. 

Di poi si parte e dice per via da ,e stesso: 
O creator dol ciel , Sjgnore eterno, 

D,g,t,nd byGoogle 
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O Giesù Cristo figliuol di Maria, 
Piacciati esser di me padre e governo, 
Tu sol mia guida e lume vo' che sia. 
Guardami dalle pene dello 'nferno, 
E fammi andar per la tua santa via; 
Nella tua sapienza mi rimetto: 
Or fammi far quel che ti sia più accetto. 

ANTONIO dice a' suo compagni: 
Frate' mie cari , se noi pensiam bene, 

Noi siam al nostro Idio molto obligati: 
E' ci ha creati e lui sol ci mantiene, 
E per salvarci, eh' eravam dannati, 
Volle morir con gran vergogna e pene, 
E tutto fece pe' nostri peccati. 
Sempre dovremo stare in penitenzia, 
Per esser salvi all' ultima sentenzia. 

Rispoode UNO DE' COMPAGNI ad Antonio: 
La penitenzia si vuol lasciar fare 

A' monaci e a' frati e a' romiti : 
Lor debbon mal dormire e digiunare, 
Andare scalzi, e in dosso mal vestiti; 
Ma noi possiam dilicateze usare 
E pompe e feste e spesso far conviti: 
Mentre che 'I tempo è verde e sì felice , 
Godere il mondo a noi non si disdice. 

Risponde ANTONIO al compagno e dice: 
E ben che 'l mondo paia bello in vista� 

Egli è pien tutto di lacciuoli e danni: 
Con poco dolce molto amar s' acquista, 
Poco diletto e infiniti affanni : 
L' anima isventurata cieca e trista 
Si lascia spesso prender da' suo inganni, 
E non s' a vede il tempo vola forte, 
E 'l pentir poi non val dopo la morte. 

Risponde il SECONDO COMPAGNO a Antonio: 
Frate}, se 'I tempo come tu di' vola, 

E se la morte tuttavia s' appressa 
Ch' ogni piacer di man ci toglie e imbola 
E farci tradimenti mai non cessa, 
Non ti pare che questa ragion sola 
Debb' esser per me tutta chiara e spressa 
Che, quando no' possiam, fui;giam tristizia, 

o,, ,t,zed byGoogle 
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E cerchiam sempre viver in letizia ?

Risponde ANTONIO al compagno e dice:

Color ch' àn questo mondo abandonato

Son suti molto savi al mio parere ;

Chi è ricco e forte e chi è in grande istato

Quasi in un punto si vegon cadere ;

Però , frategli , i' ho diterminato

Lasciare in tutto il mondo e 'l van piacere ,

E vogl' ire a servire al mio Signore ,

El qual fu morto in croce per mio amore.

Risponde il TERZO suo compagno :

S'i' ho le tuo parole ben notate ,

Come d'amico buon , molto m'incresce.

E' t'arà lusingato qualche frate ,

E parmi diventato un nuovo pesce.

Sanza cervel voi v'incaperucciate ¹

E spesso con vergognia poi se n'esce :

E se pur poi quella pazia v'accieca ,

Vo' far lo stento in sulla ribeca. 2

I' credo, Anton , che que' che stanno al mondo

In molti modi si posson salvare ;

Sol duo peccati mandon nel profondo :

El tor la robba , e gli uomin amazzare :

E que' che si fan frati , i' ti rispondo ,

E' più lo fanno per non lavorare :

Se vuo' col tuo pensier pur ire avanti ,

Non ti far frate se non d' Ognissanti.

ANTONIO si volge alla sorella sua e dice così :

Sorella mia , d ' inganni è pieno el mondo

Chè cosa alcuna c'è che stabil sia :

E tutto è vano , benchè par giocondo ,

A chi va seguitando la suo via :

Ma chi il conosce con l'animo mondo

Sol di piacere a Dio sempre desia :

Cosi vorrei che po' che noi siam soli

Cercassin d'esser suo veri figliuoli.

¹ Incaperucciarsi, cioè : farsi frate , come spiega il Caro, Lett.: Non in-

capperucci , come fiorentinamente si dice, cioè, non si faccia frate.

2 Alcune edizioni leggono far altre fate , ma il senso ad ogni modo non

ne esce fuori limpido : e anche l'editore senese se ne avvide sostituendovi que-

sti due versi , proprio di ripiego : Da poi ch' una tal pazia ti tocca Ricuciti

due dita della bocca.
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Risponde la SORELLA ad Antonio e dice :

Fratel , quando tu di' che 'l mondo è pieno

D'inganni e tutto è pien di vanitade

E che da lui molti ingannati sièno ,

Mi par che sia una gran veritade ,

Chi ben lo pensa ; ma pur nondimeno

Ogniun si truova in questa oscuritade.

Ma quando di' d'esser figliuol di Dio ,

In nessun modo il posso intender io .

Perchè figliuol di Dio siam tutti quanti

E' suo precetti dobbiamo ubbidire ,

Per esser poi nel numero de' santi

Quando di qui ci converrà partire .

Risponde ANTONIO alla sorella e dice cosi :

Noi siam , sorella , come viandanti

E in ogni punto ci possiam morire :

Si che vorrei che , mentre che possiamo ,

Per Dio tutto il mondo abandoniamo .

Risponde la SORELLA ad Antonio :

1

Or t'ho inteso , e credo che motteggi

E che sien queste parole da sera ,

Però ti priego che non mi dileggi ,

Chè poi non crederrei la cosa vera .

Risponde ANTONIO alla sorella :

Si che tu credi ch'i' ti scocoveggi

Parlandoti la verità sincera ?

Anzi questo medesimo raffermo ,

E non vacillo come fa l'infermo .

Risponde la SORELLA ad Antonio :

Dunque vuo' tu , fratel , ch ' io abandoni

Le gran magnificenze e la riccheza ,

La bella casa e tante possessioni

E povera diventi , essendo aveza

A viver con letizia , e ch'i' mi doni

Alla religïon con ogni aspreza ?

I'ti vo' dire il vero : e' mi par certo

Che tu sia poco savio e meno esperto .

Risponde ANTONIO alla sorella :

E'pare a te , sorella mia , ch'i' dica

" Quando uno dice cose non verisimili , se gli risponde che son parole

da donne e da sera , cioè da vegghia. 19 Varchi , Ercol.
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Cosa da riputare sciocca e stolta ?

Perchè se' fatta si del senso amica

Che la virtù della ragion t' ha tolta?

Tu debbi pur saper con qual fatica

Nostro padre ha questa robba raccolta ,

E or come tu vedi si ritruova

De' vermin cibo ; e questa che gli giova?

Risponde la SORELLA ad Antonio :

Or non si può e ' far bene altrimenti

Vivendo al mondo non religïoso ?

Risponde ANTONIO alla sorella e dice :

E' son si grandi e molti impedimenti

Che sanza dubbio egli è pericoloso .

Credi quel ch'i' ti dico e acconsenti ,

E non disiderar di qua riposo ,

Ma mediante queste brieve pene

Cerca di conseguir l ' eterno bene.

Risponde la SORELLA ad Antonio e dice:

Io son contenta , o caro fratel mio ;

Perdonami se stata pertinace

I' son nel mio parlare stolto e rio ,

E circa a me dispon quel che ti piace.

Risponde ANTONIO alla sorella e dice :

Ben ha' risposto : el dolce nostro Idio

Ti tenga , suora mia , nella suo pace.

Vo' , mona Piera , compagnia le fate ,

Insino al munister delle Murate.

Dipoi ANTONIO manda per parecchi poveri , e quando son

giunti , dice loro :

Cari frategli , siate e' ben venuti

Per cento mila volte tutti quanti.

I' vo' che de' mie ben sien sovenuti

Vostri padri , fanciugli, e ' mendicanti .

Perchè si debbe de' divin tributi

E don di Dio maravigliosi e santi

Esserne grato , e dispensarne poi

Per lo suo amor , così vo ' far a voi.

E date loro le limosine , se ne va al romito e dice :

Eccomi , padre, ch' io son ritornato

E fatto a punto quel che mi dicesti ,

E tutto il patrimonio ho dispensato
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Apparisce uno ANGIOLO e dice ad Antonio cosi :

Non dubitare , Anton , servo di Dio ,

Benchè tu vega pien d'inganni el mondo

E di lacciuol , che truova il dimon rio

Per menar tutti gli uomini al profondo ;

El nostro redentore è tanto pio

Et è di carità tanto giocondo

1

Che chi si fida in lui , facendo bene,

Scampa de' lacci dell' eterne pene.

Ma spezialmente chi sarà vestito

L'anima sua di vera umilitade

Indarno fia dal diavolo assalito,

Non rimarrà dalla sua falsitade ,

Ne sarà mai dal buon Jesù partito ,

Ma fie difeso da ogni aversitade :

Chè chi per lui s'abassa e non si prezza

È più difeso , e sale in grande altezza.

ANTONIO dice allo spirito di fornicazione :

Io ti comando, spirto maladetto ,

Che se' apparito in si brutta figura ,

Che per virtù di Giesù benedetto

Mi debba dir qual è la tua natura

E di questa venuta il tuo rispetto ,

E mostri tanta rabbia e tal paura.

Risponde lo SPIRITO ad Antonio :

O me , non più , non più , non più parole ,

Tu mi fai strugger come neve al sole .

I' son lo spirto di fornicazione

Che lungo tempo t'ho perseguitato

Con ogni forte e brutta tentazione ,

E giorno e notte mai non ho posato

Di farti sempre nuova illusïone ,

E posti nuovi lacci e nuovo aguato ,

Fingendo volti di femmine spesso

Che vincer doverreno Ercole e Nesso.

E quanto assottigliato ho più lo 'ngegno,

Per maggior fuoco accendere e più vivo ,

Per infiammarti come secco legno

E farti diventar tutto lascivo ,

¹ Così le antiche stampe , salvo quella di Siena che legge : Non resistendo
alla sua, ec.
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Tu non dimostri pure un piccol segno ,

Se non com ' uom che sie di vita privo :

Si che d'invidia e rabbia io mi divoro ,

Da poi che indarno contro a te lavoro.

Oimè lasso, quant' uomini vecchi

Oggi ho condotti alla mia dolce rete ,

E quanti santi , dell ' eremo specchi ,

Non han sofferto questa ardente sete !

Tu sol passato se' fra tanti stecchi

Sanza esser punto , e godi tuo quïete :

Ond' io mi chiamo svergognato e vinto ,

E voglio uscir di questo laberinto.

Risponde ANTONIO allo spirito e dice :

Laudato sia l'onnipotente Idio

Che fatto m'ha veder tua scura faccia ;

Onde è sicuro omai l'animo mio ,

Nè dubito d' inganni che tu faccia ;

Essendo tanto brutto , sozo e rio

Dicerto è scimunito chi t' abbraccia ;

Dipartiti da me , bestia infernale ,

Che ti diletti sol di veder male.

LO SPIRITO torna a Satanasso e dice :

I' torno a te , signior , peggio contento

Ch'i' fussi mai , per quel che m ' è incontrato .

Considerando il caso mi spavento ,

Veduto che niente ho guadagniato :

Chè già n' ho vinti molti più di cento

In altrettanto tempo che ho tentato

Quel giovanetto monaco d' Egitto ,

Anton , dal quale in fine i' fu ' sconfitto .

Risponde lo SPIRITO DELL' ACCIDIA a Satanasso e dice ;

Signor , costui non vale una medaglia,

E tutto il mondo par fior e baccegli ;

E di e notte sempre si travaglia,

Nè altro piglia mai se non fringuelli :

Puossi ben dir che sia fuoco di paglia ,

Benchè molto saccente esso s'appelli ;

1 Probabilmente deve intendersi e tutto il mondo gli pare fiori e baccegli:

che sembra voglia significare : ogni cosa gli par bella e facile , ma travagliandosi

afar grandi prese, al più fa cascar nelle sue reti qualche misero fringuello.
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Ma lascia fare a me con l'arte mia

Ch'i' gli avilupperò la fantasia.

Risponde lo SPIRITO DI FORNICAZIONE e dice così :

Si che tu di' ch' i' son dappoco e vile ,

E ch' io non so usar niuna malizia ,

Ne fare inganno se non puerile?

E sai ch'i' son nimico di pigrizia ,

E son si sperto , e son tanto sottile

Che fatto ho rovinar da suo giustizia

Più uomini in un giorno con mie inganni ,

Che non faresti tu ben in mill' anni.

Ma fatti innanzi , se tu se' gagliardo,

E tendi delle reti , se tu sai ,

Che non t'abbatterai a uom codardo ,

Da poco e negligente , come 'l fai.

Risponde lo SPIRITO DELL' ACCIDIA e dice :

E'ti parrà ch'i' sia un liopardo ,

E vincerollo , come tu vedrai.

A tuo dispetto , i' ti farò vergogna ,

S'apresso del mattino il ver si sogna.

LO SPIRITO DELL' ACCIDIA va e truova Antonio informa d'un ro-

mito e dice : Dove ne vai , o nobil giovinetto ,

Che par si carco in vista di pensieri?

Dè, dimmi se tu hai alcun sospetto ,

Ch'i' ti darò consiglio volentieri .

Risponde ANTONIO allo spirito d'accidia:

A dire il vero , o padre mio diletto ,

Io non son uso per questi sentieri ,

E sonci quasi come uno smarrito

Cercando di trovar qualche romito .

Risponde lo SPIRITO ad Antonio e dice :

E t'è venuto a punto la ventura

D'aver trovato quel che tu volevi ;

Dimostra , adunque , la tua voglia pura

Acciochè l'alma inferma un po' sollievi;

E abbi sopra tutto buona cura

Di dirmi tutte cose , gravi e lievi ,

Però che chi le tentazion nasconde

Le fa maggiori e nuove e più profonde.

Risponde ANTONIO allo spirito e dice:

Contento io son d ' aprirvi tutto il core
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Acciò ch'i' possa aver qualche rimedio ;

I' mi fe' frate con un gran fervore ,

Ma or comincio a viver con gran tedio .

Per modo tal ch'i' sto sempre in timore

Come color a' quali è posto assedio ,

E tutto triemo , come al vento foglia :

Pur nondimeno i' 'sto di buona voglia.

Risponde lo SPIRITO ad Antonio :

Or vedi , figliuol mio , s'i' fu' spirato

Di venirti a trovare in questo loco ,

Acciò che presto fussi riparato

A questo periglioso e picciol foco ,

Però che , se si fusse più indugiato ,

Veniva sormontando a poco a poco ,

Per modo tal che t' arebbe condotto

Dove per disperato aresti rotto.

Attentamente , adunque , ora m'ascolta

E intendi molto ben quel ch'i'ti dico :

Noi siam nel mondo come in selva folta

Dove è nascoso quel serpente antico

El qual non dorme e , con malizia molta

Si finge spesse fiate esserci amico ,

E sotto spezie di volerci bene

Ci lega stretti con le sue catene .

Onde veggendo un tuo par ben disposto

Di viver con virtù , stando nel mondo ,

Gli fa parer che sia molto discosto

Da quello stato superno e giocondo :

Spronalo sempre e dice : va' più tosto,

E fa' d'essere il primo e non secondo :

E questo fa perchè correndo caggia ,

Provando questa via aspra e selvaggia.

Chè chi è uso insin da puerizia

A non toccare a pena acqua gelata ,

E stare agiato e viver in delizia

E libertà più di venti anni ha usata ,

Entrando in vita stretta , la tristizia

Sempre combatte , e sospirando guata

La penitenza , e il fare al modo altrui :

Vive con tedio , e non si può con lui .

Or dimmi , figliuol mio , quando tu eri

Al secol , come stavi ? e che ti mosse
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Entrar con noi che siam rigidi e feri ,

A sostener continue percosse ?

Risponde ANTONIO allo spirito e dice :

I' mi parti' dal secol volentieri

Perchè l'amor di Dio molto mi mosse ,

Essendo ricco , e d' età d'anni venti ,

E morti tutti a dua e' mia parenti .

Risponde lo SPIRITO ad Antonio :

Dunque eri tu per avventura solo ,

S'i' ho raccolto ben la tua favella ?

Risponde ANTONIO :

Parlando, padre, il ver sanza alcun dolo ,

E' mi rimase pure una sorella.

Risponde lo SPIRITO :

Or mi rispondi , caro mio figliuolo ,

Quando venisti , che ne fu di quella?

Risponde ANTONIO :

'N un munister di donne la lasciai ,

E con buone ragion la confortai.

Risponde lo SPIRITO :

I't' imprometto che quando t'ascolto

Per la paura tu mi fai smarrire ,

E ho l'animo mio tutto rivolto

Che non è stato bene il tuo venire ,

Anzi ȧi preso partito strano e stolto ,

Volendo a questo modo a Dio servire ;

Perchè dovevi prima maritare

La tua sorella , e poi il mondo lasciare .

Non pensi tu che se le rincrescesse

Lo star rinchiusa , per la sua sciagura ,

E , ritornando al secolo , si desse

Al viver disonesto e con sozura ,

Tu saresti cagion ch'ella perdesse

L'anima sua , con fama trista e scura ?

Si che , parlando teco il vero scorto ,

Che lasci questi panni i ' ti conforto .

Risponde ANTONIO :

La tua conclusion m' ha dato a intendere

Che tu se' certo el diavol maladetto ,

E se' venuto credendomi prendere

Con l'abito divoto e dolce aspetto ;

Non ti bisogna più parole spendere ,



RAPPRESENTAZIONE DI SANT ' ANTONIO . 47

Perchè è scoperto il tuo sottil difetto.

Vanne in malora , non mi dare impaccio :

Vedi ch'i' ho spezato ogni tuo laccio.

Lo spirito dell' accidia si parte e riscontrasi con lo spirito

della gola , e lo SPIRITO DELLA GOLA dice a quello del-

l'accidia:

D'onde ne vieni , o caro mio compagno ,

Che par cosi turbato e pien di doglia ?

Risponde lo SPIRITO DELL' ACCIDIA :

Non ti maravigliar se io mi lagno ,

Che ho fatto cosa che d'onor mi spoglia .

Credendomi io fare un gran guadagno

Andai ad assalir di buona voglia

Anton romito , e quando mi stimai

Averlo vinto , mi cacciò con guai.

Risponde lo SPIRITO DELLA GOLA :

I' ho deliberato di far pruova

Se questo Anton potrà vincer ogniuno.

E se la mia malizia niente giova¹

A far che lasci il suo stretto digiuno .

Risponde lo SPIRITO DELL' ACCIDIA :

Se tu lo inganni con qualche arte nuova ,

Dirò che sia più saggio che nessuno.

Pur non dimen non credo che ti vaglia

Cosa che facci , quanto un fil di paglia.

Va lo SPIRITO DELLA GOLA , e truova Antonio e dice a modo

di romito :

Figliuol mio caro , il ben trovato sia :

Or dimmi un po ' come ti pare stare ?

Per venirti a parlar mi messi in via

E con amor ti vengo a visitare .

Risponde ANTONIO allo spirito :

Or sia laudato il figliuol di Maria

Che non vuol i suo servi abandonare ;

Sedete meco , come vostro figlio ,

Piacciavi darmi qualche buon consiglio .

Le antiche ediz. E se la giustizia mia ec. Ma nè il verso nè il senso

tornano bene e abbiam eercato di rimediare arbitrariamente. L'ediz . di Siena :

E vo' veder con mie arti se giova.
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Risponde lo SPIRITO DELLA GOLA ad Antonio:

Sappi che la virtù della prudenza

Ogni altra virtù passi , tien per fermo ;

E que' che han fatto dal mondo partenza

Bisogna averla , e più chi sta nell' ermo.

Molte volte el far troppa penitenza

Fa l'anima tediare e ' l corpo infermo,

Che po' ne segue la desperazione :

Però bisogna la discrezione.

Tu mi par diventato tanto magro

Che tu ha la buccia secca sopra l'ossa :

Erbe crude e ber acqua è un cibo agro :

Sanza pan, penso durar non si possa.

E non può aver di là el regno sagro

Chi cerca innanzi al tempo ire alla fossa ;

Tè questo pan che per amor ti reco ,

E vo' che in carità ne mangi meco .

Risponde ANTONIO allo spirito :

I' mi credetti come buon romito

Mi venissi del bene a confortare ;

Or veggo certo tu mi se' apparito

Come dimon per volermi tentare ;

Non ha' tu Idio nel suo Vangel sentito

Che solo pan non può l'uom nutricare ,

Ma la parola di Dio benedetto ?

Però ti parti , spirto maladetto.

1

ANTONIO domanda licenzia d'andare al diserto e dice:

O reverendo padre i'vo pensando

Che noia assai mi da la moltitudine ,

E per tanto licenzia t' adimando

Di poter ire e stare in solitudine ,

E quanto posso a te mi raccomando

Che per me prieghi con solecitudine

El buon Iesù , che sempre sia mia guida,

Acciò che mai da lui non mi divida.

Risponde il ROMITO ad Antonio e dice:

Carissimo figliuolo , i' ti confesso

Che chi sta solo con la mente pura

La buccia, cioè la pelle . Dante : Non credo che così a buccia strema

Erisilon si fossefatto secco Per digiunar.





50 RAPPRESENTAZIONE DI SANT ' ANTONIO .

Favella , dunche , e fa ' lor questa grazia ,

E fia l'anima lor contenta e sazia.

Risponde ANTONIO allo interprete :

Non venendo costoro in gran palazzo

Ma in questo stretto e piccol romitorio ,

Me riputando poco savio o pazzo ,

Maggior pazzia sare ' stata la loro ,

E certo sare' stato stran sollazzo :

Ma credendo che in me sia tal tesoro

Di sapïenzia , come tu m' ha' detto ,

Seguir dovrieno il mio stato perfetto .

Che s'i' fussi ito a lor si lunga via

Con tanta noia e si grieve periglio ,

E' mi parrebbe far gran villania

Quand' io non seguitassi il lor consiglio .

E similmente alla dottrina mia

Dovrien sanza dubio dar di piglio ,

E con amor ricevere il battesimo ,

Rinunziando il falso paganesimo .

Risponde lo INTERPRETE , ma prima parla in greco con co-

loro , dipoi dice ad Antonio :

E' dicon, padre , che essendo allevati

Nella lor fede insin da puerizia ,

Non credon a gniun modo esser dannati ,

Vivendo sempre al mondo con giustizia.

Si che non voglion esser battezzati ,

Ma voglion mantener teco amicizia

Pel tuo dolce parlare et efficace ;

Voglion partirsi , onde rimani in pace .

Partonsi ; dipoi viene lo SPIRITO DELL' AVARIZIA , e pone uno

piattello d' ariento dove ha a passare Antonio , e dice :

Po' che i compagni mia non hanno offeso

L'anima tua con tutte le lor arti ,

E se per tua virtù ti se ' difeso ,

A questo, spero, converrà piegarti ,

Perchè ogni savio a tal lacciuol è preso ,

E questo fia buon mezo a separarti

Dalla tua via , che c' è tanto in dispetto .

Or m'avedrò se se' così perfetto .

ANTONIO va pel diserto , e trova il bacino e dice così :

O cacciato dal cielo , i' ti conosco !
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Questi son de' tuo inganni e tuo lacciuoli !

Tu mi vorresti far uscir del bosco ,

Chè ha' per mal che gli uomini stien soli .

El tuo cibo par dolce , et è pur tosco ,

E ' tuo diletti son poi pene e duoli .

Questo non è caduto a uom mortale ,

Ma è caduto dal regno infernale .

LO SPIRITO veggendo che non lo toglie, vi mette uno monte d'oro,

e dice cosi : Se tu non hai a questo acconsentito

Forse è rimasto perchè ti par poco ,

Ma metterotti innanzi un tal partito

Che certamente tu muterai gioco ;

E se di ciò io rimarrò schernito ,

Mai più vo' ritornare in questo loco ,

Perchè dell' oro suol vincere il suono

Ogniuno , e sia qual vuol , cattivo o buono .

ANTONIO va pel diserto e truova il monte dell' oro , e dice :

O mala bestia , ancor non se ' tu lasso

Di farmi insidie , pur al modo usato?

Già è gran tempo non son ito un passo

Che tu non m' abbi sempre codïato :

Ma oggimai tu puoi andare a spasso ,

Da poi che ti se' invano affaticato ;

Ben se ' da poco , e pàrti essere astuto :

Credendo guadagnar , tu hai perduto .

Dua malandrini si riscontrano insieme, e l'uno si chiama

Scaramuccia e l'altro Tagliagambe , e SCARAMUCCIA dice :

O Tagliagambe , che va' tu facendo ,

E d'onde vieni? ha' tu buone novelle ?

Risponde TAGLIAGAMBE e dice :

I'ti vo' dire il vero , io non t' intendo ,

Ma ben so ch' i ' non l' ho nè buon nè belle ;

E son condotto in modo ch'i' m ' arrendo ,

E per danar tornere ' dalle stelle ,

Nè darmi pace in nessun modo posso ,

Perchè non m'è rimasto in borsa un grosso .

Risponde lo SCARAMUCCIA e dice :

Or ti dich' io , no ' siam ben apaiati ,

E possiam dire : el me' ricolga il peggio,
1

Vedi vol. I , pag. 224 .
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Però che a me sono stati rubbati

Tanti danari alla fiera di Reggio ,

Che fa la somma di mille ducati ;

Per tanto d'una grazia ti richieggio ,

Che tutta dua diventiam malandrini

Se racquistar vogliam nostri fiorini.

Risponde il TAGLIAGAMBE e dice:

Tu hai ben detto , e io ne son contento ;

E infin da ora i' ti prometto e giuro

Che se mai feci bene , i' me ne pento ;

E ho un cuor che è fatto tanto duro

Chè s'i' vedessi aver di vita spento

Quel che m' ingenerò , non me ne curo ,

E non è mal verun ch' i' non facessi ,

Pur che danari e robba aver potessi.

Risponde lo SCARAMUCCIA e dice:

Cotesto non bisogna ragionare ,

E muoia qual di noi prima si pente .

Diam pur principio a quel che dobbiam fare ,

Chè 'l tempo passa e non facciam nïente ;

Ecco di qua venire un mio compare

Che apunto sarà buon , se vi consente ,

Che noi il pigliamo in nostra compagnia ,

Che è animoso e pien di gagliardia.

Ben venga il compar mïo Carapello !

Vedi se la ventura t' ha guidato

In grembo a noi ! se tu arai cervello ,

Tu non potresti esser me' capitato .

Risponde CARAPELLO e dice :

1
S'i' fussi trapassato d'un coltello

Sare' dicerto allor bene arrivato ,

E questa mi sarebbe nuova mancia :

Ogni altra cosa mi pare' una ciancia.

Risponde lo SCARAMUCCIA e dice:

A dirti il ver , compar , noi siam disposti

Che chi che sia ristori i nostri danni ;

Ond' io ti priego che con noi t' accosti ,

Che ti faremo uscir di tanti affanni.

1 Scherza equivocando sulla parola arrivare , che si usa anche parlando

di percosse o ferite ; ed è modo del parlar comune , registrato dal solo Manuzzi

con es. del Dati.
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Vanno i demoni a mazicare Antonio , e quando l'hanno ma-

zicato se ne vanno , e ANTONIO dice vedendo Jesù apparire.

O buon Jesù , or dove se' tu stato

In questo tempo della pena mia?

Vedi e' dimon come e' m' hanno straziato !

Come consenti tu che questo sia?

Risponde JESU ad Antonio e dice :

Non dubitar , Anton , chè in ogni stato

La grazia mia con teco sempre fia.

Io ho voluto provar tua costanza ;

Va' segui il tuo ben far con isperanza.

Abbi per fede , Anton , mio servo buono ,

Ch'i' sono e sarò teco sempre mai ,

Che nessun mio fedel non abandono ,

E per la mia potenzia tu 'l vedrai .

Per tutto il mondo ti farò tal dono

Che nominato da ciascun sarai.

Come buon cavalier , combatti forte ,

Chè eterno premio arai doppo la morte.

Antonio è sanato e va pel diserto : e riscontra e' malandrini

e dice loro : Fuggite , frate' miei , fuggite forte ,

Tornate a drieto pel vostro migliore ,

Non andate in costà che v'è la morte ,

La qual v' ucciderà con gran dolore.

Non vi varrà le membra e l'arme accorte ,

Nè vostre gagliardie nè gran valore ;

E se il consiglio mio non seguirete ,

Andando più costà presto morrete.

Risponde il TAGLIAGAMBE e dice :

Costui debbe esser fuor del sentimento

E per la fame della cella uscito ;

Questi romiti fanno molto stento ,

Han poco da mangiare e mal vestito ;

Badar con lui è un parlare a vento ;

Però pigliam prestamente partito ,

E andiam questa morte a ritrovare ,

Chè sarà gente ch' e' vorrà campare.

Vanno più là , e truovano il monte dell' oro , e il TAGLIA-

GAMBE dice :

Guardate , frate' mia , quanta pazia



RAPPRESENTAZIONE DI SANT' ANTONIO. 55

Regna in quel pazerel , vecchio eremita ,

Dicendo che era qua la morte ria !

E' chiama morte quello che è vita.

Se noi non venavam per questa via ,

Nostra ventura era per noi fallita .

Questo fia meglio che un prigion da taglia ,

E non arem a fare altra battaglia.

Compagni , i' ho pensato, se vi pare,

Che un di voi vada insino a Damasco ,

E rechi qualche cosa da mangiare ,

E facci anco d' aver qualche buon fiasco .

E ingegnisi chi va , presto tornare ,

Perch' io di fame e di sete mi casco ;

Rechi confetti , pane , carne e vino ,

Se ben dovessi spendere un fiorino .

Facciamo alle buschette chi debba ire ,

E chi va porti seco un pezo d'oro :

A qualche banco lo potrà finire , '

E facciasi moneta dar da loro .

Risponde CARAPELLO e dice :

Questo mi piace , e debbasi seguire ;

E' non si vuol or mai far più dimoro .

Fa' , Scaramuccia , e ordina le sorte ,

E chi ha la minor , calcagni forte. 3

Risponde il TAGLIAGAMBE e dice :

1

Va' presto , Scaramuccia , e non ti scordi

Di trovare il Cibaca o qualche cuoco ,

E compera un cappon , pippioni e tordi ,

To' duo fiaschi di vin , chè un sare' poco.

Se gniun ti chiama , tien gli orecchi sordi ,

Ma guarda a non fermarti a qualche giuoco ;

Reca un par di bilance da pesare ,

Chè poi quest' oro si vuole sterzare. "

Le buschette sono un giuoco che si fa togliendo da un mazzo di fu-

scelli non eguali , alcune pagliuzze , sicchè chi prende la minore debba fare o

non fare ciò che si è pattuito .

2 Finire, parlandosi di denari, ha un senso speciale , registrato nei vocab.

con es. del Morelli , ed è spiegato far fine , far quietanza. Ma nel nostro caso

si potrebbe spiegare per barattare , cambiare o fors ' anco per saggiare.

3 Ha es. anche del Berni per significar fuggire , battere il tacco , le

calcagna ec.

Dividere in tre : ed è registrato senza esempi.
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Lo SCARAMUCCIA si parte e dice per la via :

I' ho già mille volte udito dire

Che quando ti si volge la ventura

Non esser lento , e sappila ghermire ,

Chè rare volte torna , e poco dura.

Quando ella vien , chi la lascia partire

Abbisi il danno della sua sciagura ;

Chi credesse altro , in grande error si pasce :

Suo ventura ha ciascun l' ora che nasce.

Quando potrei aver sorte maggiore ,

S'i' non ho in tutto perduto il cervello ?

Ma io ho fatto bene un grande errore

A lasciar a color si che arà quello.¹

Per aver robba, ogniun c'è traditore :

Non ch'altro , ella si frega a un fratello . 2

Pazo fu' io , a mettermi per via ,

Credendo aver tutta la parte mia.

E'gli hanno nelle mani el romaiuolo , ³

E faranno a lor modo la minestra.

Ma che bisogna darmi tanto duolo ,

Che lo ' ntelletto a punto m' amaestra

Ch'i' potre' far d' averlo tutto solo ,

E niuna cosa mi nuoce o sinestra?

Dunque s'i' 'l posso far , far me ' l bisogna ,

E l'util vada innanzi alla vergogna.

A me bisogna uno spezial trovare

Che mi venda veleno del più forte ;

Un di que' fiaschi potrò avvelenare ,

Chè non c'è via più breve a dar lor morte.

E' m'han creduto e ' felloni ingannare

Per far che sie toccato a me la sorte ;

Ma sopra lor ritornerà l'inganno ,

E l'òr fie tutto mio sanz ' altro affanno.

Giugne a un banco e dice :

Qual è di voi , o maestro , o cassiere ,

Che comperi quest ' oro , qual vò' vendere ?

1 Così l'ediz. antica . Quella del 1555 : Sin che arò quelli. E l'altra di

Siena a coloro tutto quello.

2 In senso di farla , accoccarla, ec. ha es. del Boccaccio e d'altri, ed è modo

tuttora nell' uso.

3 Modo non registrato : oggi si dice : avere , o tenere il mestolo nelle mani.
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Risponde el CASSIERI e dice :

Lascialo in prima a' compagnion vedere :

Po' quel che tu ne vuo', si vuol intendere .

Risponde SCARAMUCCIA e dice:

I'ne vò' a punto quel che può valere ,

Ma vò' moneta che si possa spendere.

Risponde il MAESTRO del banco e dice :

To' il paragon , guarda se gli è in lega ,

E fa' dovere a lui e alla bottega.

Risponde il CASSIERI e dice :

Quest' òr , compagno , val vent' un ducato ,

Ma son contento darne ventidue.

Risponde lo SCARAMUCCIA.

Guarda che tu non abbi il peso errato :

Può fare Idio ched' e' non vaglia piue?

Risponde il CASSIERI e dice :

E' non val più , e òllo ben pesato ;

Di dire il ver mai nostra usanza fue.

Risponde lo SCARAMUCCIA e dice :

Fammi il dover , cassier , ch'i' ti rammento

Ch'i'n' ho ancor ben delle libre cento .

Dipoi va allo speziale e dice :

Maestro mio , vo ' siate il ben trovato ;

I' vengo a voi per aiuto e consiglio .

Risponde lo SPEZIALE :

Ben sia venuto ; i' sono apparecchiato

Di far per te come di proprio figlio .

Risponde SCARAMUCCIA :

Da poco in qua e' m ' è in casa arrivato

Gran quantità di topi e gniun ne piglio ,

Per modo tal che son tanti e sì vecchi

Che gli hanno ancora a rodermi gli orecchi.

Di che convien , maestro , che mi diate

Un poco di velen col qual gli spenga ;

A vostro modo vo ' che vi paghiate ;

Pur che sia buon , se viene assai ,

Risponde lo SPEZIALE e dice :

I' tel darò perfetto in veritate ,

si venga.

Ma guarda poi che scandol non ne venga.

1

1 Venire assai, intendasi del prezzo , ed è come se dicesse : se viene a costare

assai; ed è modo da registrarsi .
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Levati su e fa' presto , Domenico ,

Recami qua il bossol dell' arsenico.

Tien qui quel ch'io ti do , dammi duo grossi ,

E sotti dir ch'i't' ho servito bene ,

E per men pregio dartelo non puossi

Ma di ragion molto più se ne viene :

E , se lo pigliano , e ' saran percossi

Di spasimo , e morranno con gran pene.

Risponde SCARAMUCCIA :

Io non ispesi mai , al parer mio ,

Me' mie danari , e fatevi con Dio.

Poi va all' oste e dice :

Oste, i' vorrei duo fiaschi d' un buon vino

Bianco e vermiglio che ogniun dolce sia.

Risponde l'OSTE :

I'n' ho di Chianti , e vin da san Lorino ,

Trebbian dolci , vernaccia e malvagia.

Risponde lo SCARAMUCCIA :

Tône duo fiaschi e te ' questo fiorino ,

E serba il resto alla tornata mia ;

Intanto infino al cuoco i' voglio andare ,

Per veder se gli ha nulla da mangiare .

Poi ne va al cuoco e dice :

Àci tu nulla , o cuoco , da godere ?

Io ne vorrei per quattro
compagnioni.

Risponde il cuoco :

Ciò ch'io ci ho , compagnion , è al tuo piacere :

Io ci ho capponi , pollastre e pippïoni ,

E salsicciuoli che danno buon bere ,

E òcci un gran catin di macheroni ,

E fegatelli , e òcci de' migliacci ;

Or guarda se ci è nulla che ti piacci.

Il TAGLIAGAMBE dice a Carapello :

Fratel , i' ti vò' dire il pensier mio :

Con questo , che mi giuri fedelmente ,

Se non ti piace , metterlo in oblio ,

E a persona non ne dir nïente.

Risponde CARAPELLO e dice :

Di' prima tu , e poi ti dirò io
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Un pensier che m' andava per la mente ,

E dimmi arditamente i pensier tuoi ,

Chè quel che noi direm sarà tra noi.

Risponde il TAGLIAGAMBE e dice :

I' ho pensato che questo tesoro

Che la ventura ci ha fatto trovare ,

Che sol di te e me fusse quest' oro

Per non l'aver con altri a dimezare.

La invidia , a dirti il ver , mi dà martoro ;

Però rispondi quel che te ne pare.

Che altri n'abbi aver , non mi par giuoco ,

E a farne tre parti , e sare' poco .

Risponde CARAPELLO :

Per certo si , fratel , tu hai ragione .

Non ti tenendo più celato il vero ,

Io sentia drento una gran passione

Ch' era a questo medesimo pensiero ;

E sammi mal che quel ghiotto poltrone ,

Che non val la sua vita una pane intero ,

La ventura abbia avuta per amica ,

E che si goda la nostra fatica .

1

A quel che si vuol far , pigliam partito

Che, quando e ' torna e postosi a sedere ,

Che in un baleno e' sia da noi assalito .

El pensier nostro lui non può sapere ;

In pochi colpi noi l' arem finito ;

Ma non si vuol dir nulla al suo venire :

La vita a cento noi abbiam già tolta :

Un più , un men , che monta questa volta?

Scaramuccia torna , e il TAGLIAGAMBE dice :

Che ha' tu venduto quel pezo dell ' oro ?

E in queste cose poi quanto spendesti ?

Risponde SCARAMUCCIA :

Che ne vuo' tu saper , pezo di toro ?

A punto a punto testè lo sapesti.

Risponde il TAGLIAGAMBE :

persona.

Dò , ladroncel , tu non arai il tesoro

Che con noi insieme divider credesti.

Poltron gaglioffo , grida se tu sai ,

1 Modo proverbiale non registrato , per indicar minimo valore di una cosa o
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Che stu non voli , alla barba l' arai.

Poi che l'hanno morto, il TAGLIAGAMBE dice a Carapello:

Or ti dich' io , fratel mio diletto ,

Che noi potrem mangiare e bere in pace.

E non abbiam d'avere alcun sospetto ,

Po' che questo gaglioffo morto giace.

Comincia a tôrre un pezo di confetto ,

Assaggia in prima il vino se ti piace ,

Che noi potremo poi ben giudicare

S' egli è buono e perfetto : che ti pare ?

CARAPELLO assaggia el vino e dice :

Egli è vantaggiato ; assaggia un poco ;

Costui era pur ghiotto e intendente.

Il TAGLIAGAMBE l'assaggia e dice :

1

Questo è un vin che par proprio di fuoco ,

Tanto è gagliardo , sottile e possente.

Veggiamo or come ci ha trattati il cuoco ,

E trassiniam qualche cosa col dente. 2

Di bene in meglio ci siamo abbattuti ,

Si che con le mascella ogniun s' aiuti.

Quando hanno mangiato , il TAGLIAGAMBE dice :

Or che ci siam cavati ben la sete ,

E il corpo pien , che di nulla si teme ,

E che ci tien l'orezo questo abete ,

Vuolsi che ragioniam di sodo insieme

Che modo abbiamo a vivere in quïete ,

Fuggendo ogni pensier che l'alma preme.

Risponde CARAPELLO e dice :

Tu hai ragion , ma io ho poca pratica :

Di' prima tu , che sai ben di gramatica.

Risponde il TAGLIAGAMBE :

Carapel mio , da poi che la ventura

Ci ha fatto diventar tutt' a dua ricchi ,

Si vuol che noi siam savi , e abbiam cura

Che molto ben la ruota si conficchi

E ribadisca il chiodo , onde paura

Non abbiam che già mai si sconficchi .

Risponde CARAPELLO e dice :

El tuo è sanza fallo buon ricordo ;

1 Vantaggiato aggiunto a vino , indica massimo grado di eccellenza .

2 Trassinar col dente, per mangiare , è modo da registrarsi.
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Facciam quel che ti par, eh' i' me n' accordo. 
Risponde il TAGLIAGAMBE: 

I' sento, frate) mio, drento un gran caldo 
E parrni esser di fuoco tutto pieno , 
E sopra al cuore un duol s' è posto saldo 
Che tutto quanto mi fa venir meno. 
I' ho paura che questo ribaldo 
Non abbi in questo vin messo veleno. 
Oimè oimè, questo poltrone 
Come ranocchi ci ha giunti al boccone. 

Risponde CARAPELLO e dice: 
I' mi sentia, frate), drento un gran caldo, 

Ma credetti che venissi dal bere, 
Chè questi vin che son conci, lo fanno, 1 

Che gli occhi aperti io non posso tenere. 
•J' non credo che ci abbi fatto inganno,
Chè ancor non gli avàn fatto dispiacere.
Se sarà ver, noi ce n' avedrem tosto:
D' aver trovato l' òr ci sarà c'osto.

Risponde il TAGLIAGAMBE: 

Che diavol ho io drento alle budella? 
E' pare un can che ni' abbi divorato. 
Poco bastommi la buona novella; 
Che mi giova tanto oro aver trovato? 

Risponde CARAPELLO: 

Lascia dir me, che 'l corpo mi martella, 
E vedi già eh' i' son tutto gonfiato: 
Questo è stato per certo altro che l' oppio ! 
O diavol, po' che in questo modo scoppio. 

Risponde il TAGLIAGAMBE: 

Frate) , s� tu volessi ir pel Bisticci 1 

I' ti darò tutta la parte mia: 
E, se non v'è , va' pel barbier de' Ricci 
Che ha la ricetta a ogni malattia. 

Risponde CARAPELLO e dice : 
Tu vuoi eh' i' vada , e già sento capricci 3 

Della morte crudele acerba e ria, 
Che,tutte le ricette d' Ipocrasso

• Yin concio è qu•l eh' oggi dicesi fatturalo. 
• Un Jacopo Bisticci fratello al celebre cartolajo e biografo Vespasiano, 

vine nel stc. XV, dal UU al 68 circa. 
1 Nel senso antico di ribrezzo, tremore, ec. 
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Non arien forza farmi andare un passo.

Parla lo SPIRITO DELL' AVARIZIA quando vede che son morti,

e dice :

Or son io chiaro che indarno non resta

Avere speso qui la mia fatica ,

E posso ritornar con molta festa ,

Nè ho paura che villania mi dica

Il duca nostro , nella cui podesta

Condotto ho io , con la mia arte antica ,

In iscambio d'un , tre ; si ch'io vo' gire

Dinanzi a lui , contento e pien d'ardire .

Poi va a SATANASSO e dice:

Ecco , signore , il tuo servo fedele

Vittorioso innanzi a te tornato ,

Chè con mie falsità e amar fele

Ho tre compagni si contaminato

Chè con inganni e con modo crudele

Hanno l'un l'altro di vita privato .

Risponde SATANASSO e dice :

Avendo fatto quest' opera buona ,

Se' degno sanza dubio di corona.

Finita la festa UNO ANGIOLO dà licenzia :

O miseri mortali , aprite gli occhi

Vedete quel che fa il mondan tesoro ,

E'l mondo che vi pasce di finocchi ,

Non vi potendo dare altro ristoro .

Non aspettate che la morte scocchi ,

Non fate più ne' peccati dimoro ,

Levate gli occhi al ciel el qual v' invita ,

A disiar quella gloria infinita.

Guardate , o buona gente , quanti mali

Vengon da questa maladetta lupa ,

La qual è nata ne' regni infernali

E la sua fama sanza fin è cupa.

Questo è velen ch'a noi ciechi mortali

La vita toglie e la salute occupa.

Uomini vani , or guardate costoro :

Che utile ha lor fatto il trovar l'oro !

Guardate Anton , che nella giovinezza

Lasciò la robba e la povertà prese ,
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Per acquistar quella superna altezza

Dove non è nè lite nè contese .

Cercate Idio , qual è vera ricchezza :

Come savi , imparate all' altrui spese ,

E sopra tutto alla morte pensate ;

E col nome di Dio licenzia abbiate .




